
VIAGGIO AD INNSBRUCK E SALISBURGO 
 
In quell’uggioso venerdì pomeriggio le previsioni del tempo non promettevano nulla di 
buono  e la pioggia confermava quanto radio e televisione dicevano. Il gruppo di 
camperisti che avevano aderito al nostro viaggio in Austria si era tuttavia presentato 
puntuale all’incontro per la partenza verso il Brennero. Già in Valsugana una fitta nevicata 
ha reso il paesaggio veramente natalizio, ma superata la città di Trento l’unico problema 
(per modo di dire) è stato il freddo. La notte l’abbiamo trascorsa nell’area di sosta camper 
di Trens Est da dove siamo ripartiti la mattinata successiva verso la nostra prima vera 
meta: Innsbruck. Come già preordinato abbiamo trovato parcheggio nei pressi 
dell’Università, a ridosso del centro. Una volta che tutti hanno raggiunto la meta, siamo 
andati con comodo bus in centro dove per prima cosa abbiamo visitato la Hofkirche che 
custodisce tra l’altro la celebre tomba di Massimiliano I° d’Austria e il Museo d’Arte 
Popolare; ci siamo poi recati alla Goldenes Dachl che è il simbolo della città. Dopo aver 
provveduto ognuno per conto proprio ad un frugale spuntino, abbiamo visitato il mercatino 
di natale con tutte le sue luci, i prodotti dell’artigianato locale e le sue delizie natalizie. 
La mattina successiva abbiamo ripreso i 
nostri mezzi ed abbiamo raggiunto la vicina 
località di Wattens dove ci attendeva la 
visita al celebre Museo Swarowski. E’ stata 
una esperienza molto bella: dopo una breve 
spiegazione della storia dell’Azienda 
Swarowski, la visita si è svolta attraverso 
14 stanze molto particolari che celebrano 
tra l’altro la storia dell’azienda e l’elevata 
capacità artistica da essa raggiunta. Alla 
fine della lunga passeggiata che si svolge 
in ambiente interrato, si arriva ald un 
immenso negozio dove si può trovare di 
tutto e di più e dove ciascuno ha 
provveduto a fare in propri acquisti. 
Ultimata la visita abbiamo pranzato e quindi 
siamo ripartiti per Salisburgo. Giunti in 
periferia della città, il parcheggio da noi 
individuato ci ha respinto in malo modo 
anche se semideserto. Ci siamo quindi 
diretti verso altri “lidi” già in agenda senza 
successo finchè non ci siamo fermati in un 
parcheggio di un supermercato e qualcuno 
non è andato alla ricerca di un adeguato 
parcheggio per i nostri 12 camper. Nell’arco 
di breve tempo (che a noi è tuttavia 
sembrato lunghissimo) il parcheggio è stato 
trovato. Grande, comodo al bus, illuminato, 
vicino ad una  stazione di polizia: qui ci 
fermeremo per due notti. Il mattino 
successivo (Lunedì 7 dicembre) ci siamo 
recati in centro città dove abbiamo visitato 
la Residenzplatz con la sua cattedrale, 
quindi la Franziskanerkirke e la chiesa di 
San Pietro con il suo caratteristico cimitero. 



Ci siamo recati quindi sulla Getreidegasse, 
la via più pittoresca di Salisburgo dove 
alcuni hanno visitato la casa di Mozart.  
Abbiamo quindi pranzato e iniziato il giro 
turistico per i mercatini cittadini veramente 
bellissimi con i loro colori, luci natalizie e 
specialità locali. Il giorno successivo 
abbiamo lasciato Salisburgo con direzione 
Hallen per la visita alle celebri miniere di 
sale. L’impatto è stato subito bellissimo e 
simpatico: ad ognuno è stata infatti 
consegnata una tuta bianca che ci avrebbe 
riparato nel corso della visita. Siamo quindi 
saliti a cavalcioni su uno pseudo-trenino 
che ci ha portato all’interno della miniera 
dove tra una passeggiata e l’altra, abbiamo 
potuto vedere le modalità di scavo della 
salgemma e la sua evoluzione nel corso dei 
secoli. Stupende le scivolate lungo gli 
appositi scivoli utilizzati dai minatori fin 
dall’antichità che ci hanno fatto diventare un 
po’ tutti bambini. Intanto il tempo si era fatto 
davvero brutto con pioggia, freddo e anche 
un po’ di neve ma ormai era giunto anche il 
momento ri riprendere la strada del ritorno 
a casa. Imboccata infatti l’autostrada verso 
Villach, siamo rientrati attraverso il Tarvisio 
dopo una breve ma intensa vacanza che è 
stata un bell’anticipo di Natale.  Nulla quindi 
è più rimasto che salutarci dandoci 
appuntamento alla prossima avventura non 
prima di avere ringraziato in particolare il 
Socio Dino Contin e chi scrive per 
l’impegno profuso nell’organizzazione della 
gita. 
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